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Ciampino, 25 febbraio 2006,

assemblea cittadina 

Ecco il resoconto apparso sul quotidiano il Messaggero di Roma il 27 febbraio 2006.

Cittadini minacciano blocchi

Ciampino: proposte azioni clamorose per avere la riduzione dei voli
      di DANIELA FOGNANI 

“Mobilitazione dei cittadini, blocco delle vie consolari o addirittura dell'aeroporto. Azioni clamorose per essere ascoltati. Sono state queste le proposte più frequenti, venute dagli abitanti di Ciampino che, sabato scorso, sono intervenuti all'incontro sul tema aeroporto, organizzato in aula consiliare dal sindaco Walter Perandini, per informare sull'esito negativo del tavolo di concertazione e discutere il da farsi. 

Un'assemblea non affollatissima, considerato che era l'ultimo sabato di carnevale, ma sicuramente molto partecipata. I cittadini di Ciampino sono delusi e preoccupati. Delusi per il fatto che nonostante gli incontri con Enac, Enav e Adr e le promesse di stop a nuovi voli il traffico al Pastine continua ad aumentare. 

Nel mese di gennaio c'è stato un incremento del 45% rispetto allo stesso mese del 2005, nei prossimi giorni saranno aperte nuove tratte low cost e già si parla dei voli in più diretti in Germania, che saranno attivati in occasione dei mondiali di calcio. Preoccupati per la salute. Sono infatti sempre più numerose le denunce fatte al Comitato per la riduzione dell'impatto ambientale, di bambini ed anziani che accusano disturbi polmonari, ronzii alle orecchie, asma ed allergie. «In un anno - dice Kity Loretti, che abita a poche decine di metri dalla pista - ho avuto cinque volte la bronchite asmatica, nonostante i doppi vetri alle finestre, se passo lo straccio bianco sul pavimento diventa color nafta a causa di tutti quegli aerei che sputano benzene». Il sindaco Perandini ha ribadito che il Comune ha intrapreso le vie legali. 

Ha già presentato ricorso al Tar (la discussione è fissata per il 9 marzo) contro Ryanair, che ha chiesto di atterrare al Pastine fino a mezzanotte ed oltre, senza tener conto della legge che fissa alle 23 lo stop dei voli. E proprio il rispetto delle leggi che ci sono è stato chiesto da Roberto Barcaroli, presidente del Comitato cittadino. «Chiediamo al Comune - ha detto Barcaroli - che apra un contenzioso con le istituzioni che non rispettano e fanno rispettare la legge e che denunci alla magistratura tutte le inadempienze, dal mancato stop notturno dei voli all’assenza di valutazione d'impatto ambientale». 

Barcaroli ha ribadito anche la necessità di trasferire subito a Fiumicino i voli low cost, dove, anche per ammissione del direttore generale della Navigazione aerea del ministero dei Trasporti, c'è ancora capacità ricettiva. I Verdi locali intanto hanno invitato i cittadini di Ciampino a boicottare i voli low cost e hanno stampato un volantino, corredato da vignette dove, in italiano e inglese, informano i passeggeri che arrivano al Pastine del disagio creato dalle compagnie a basso costo ai residenti intorno allo scalo e li invitano a scegliere, per i prossimi viaggi, compagnie aeree che rispettino le comunità locali e che operano in altri aeroporti. 

Manifestare pacificamente al Campidoglio, perché Veltroni venga a patti con Ciampino e non pensi solo al turismo della capitale, è stata invece la proposta del consigliere comunale Elio Addessi” 
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